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Noi abbiamo puiiaato tutta la glorp 
Hata di ìéH aspettando con 'gì-andé cu­
riosità i dispacci di Francia, pGìcli§ la 
Wìal polìtica, che si va disegnando lo 

le a uà fauci, proprio nel ndojnento in siamo fermati nn iatante. Il governo 
cui la Francia va incontro ad un p9-l accoglierà le celebriU mediche d'Eu-. 
,?icolo interno forse più serio di Tin*al-'l>opàT tĵ uèstà trasé, é'ottò Vàapetto di, 

' ntì omaggio aH^ scienza, non pptrebl̂ e : 
iaascbntlere un 'iÉisopno già aaiatehie 

tra gnqr'ra coldi fuoi'i,| 
I * RépuNjtfqite Pràn^aise tagline il 

qttel paese, amnoe piuttosto al1aii-i P»*̂ » Bordiamo cpnnn colpo aecco; riè 
manti, è, voglia o no, l'argomento ohe 1 Poteva tagliarlo ìp modo diverso ,un̂  

di personale medico?* ,. " i 
Siccome neìlà sua condotta in tutto, 

,; È òrm^Vl^otó. V-dottori cHo 
.la,'cfi8i/di Francia ebbe la so-
Milione già ritenuta più proba-

>-s' ^ 

primeggia in questi giorni suli'oHz-
a^te'europeo. ' . : . 

I diapacci giunti nel dopo pranzo e. 
nella notte facevano capire la gravità 
della situazione, ma non < davano ì4-
Aìzìì sufficienti per indovinare qaaje 
sawbbo stato il suo scioglimento. ' -
V Le previsioni più generali erano cbie 

il mareBclaUo Mac-Mahon foŝ e deoifo 
a dimetterai piuttosto di firtoai^ il 
decreto sui comandi militari. Ma que­
sto doorefo non è il solo motivo, per 
•Il quale il MarestSialIo sembra deciso 
dì ritirarsi. La deliberazione deija 
Commissione, che ammise la proposta 
FJoqnet; di'fflet'tèffi In-ìijtato d'aocuìia 
il gabinetto del 16 maggio è ìaaccet-
tabUe^dal Maresciallo, il quale avendo 
^vlso con quel gabinetto ttiitd làurei 

: sponsabilltà, dovrebbe per coaseguen ŝa 

giornale oha .ricovo la ispirazioni daTil govèrno rusao con pecca di troppa 
un.i^omo,,qome il gambetta, preco-J cUî r̂èzza, ̂ .uiia^ 
nizzato, a xaccoglieTe.se con snbitol.ne spontanea, o che attendiamo di ve-
,c©rtO;fra non molto tempo l'ambita (Wèr soddisfatta senza amT)ìguìtà.; 
eredità,.,: . r ^ ' ! * 
^ Del reato sì vede chiaro una volta 
di più a che ,fli rMttCG tutto 11 vantato 
entuaìftsmo per la repubWic» ia Fran­
cia ^ è sempre U vecchia sUrla della 
caccia volgare aglî  impieghi: La staitì-
pa inglese fa ia questi giorni acerbe^ 
^crltìehe. di flno spettacolo cosi laido 
ch|.ci.offfonQ. ! nostri .yicìni 4'oÌtro' 
Alpi; chi è sospettato,,non.d'avver­
sione decisa per la repubblica, ma sol-

«^ « 

j / n ^ - j 

1 J ^ nel suo 
riflotp di fìottoscrlvere il decreto re-* 
làtivo ai, comandi milttar}, consegnò 
neiib fitesfifo tempo, al Consigiio 4^i 
inifti3|.ri ya^unfitoìn Veryailles^ npa 

tanto di un debole attat^a^^^gto a que-1 lettera neìlà quale arinunzìava la sua 
sta forma di governo^ glissa nellejlste j dimissiQ^e 

bllo : il Maresciallo Mac-Mahon 
si è tlimesso dallo, sue tosoni 
di Presidente della Repubblica, 
e le' Camere riunite ih Con­
gresso, a senso Ideile leggi qo-
stìtu^ionalì de l . ,1S75.,^' hanno'. 

p . S. Ì3ii,unirai dispacci delia notte eletto a SUO Buoceasere, un buon, 
daVersalUes annunciano-Io sciogli- borghese, il signor Grévy, già 
, ^ , a , U a cri^l, K.3.de,^ale in , , , , , a ^ ^ ^ a o | ^ C ^ e r a . ' ^ 

iNon tessiamo per oggi la bio­
grafia dòlsignor Gróvy.'la quale 
del reéto non offro alcun fatto 
particolare, che aecentui la com­
parsa di Un uomo sulla scena 
del mondo.' 

ì . 'lì . V ' i •. 

A termini della costituzione le^dne 
Ca»ero si rìuntroiio immediatamente 
in':^ongrefl8o,, è f̂ royŷ  fu .nominato 
nuovo Presidente della Repubblica per 

di .̂ rosorizioBG, per cedere il posto et 
'^epìj'bblicani,^ì'^7^^ti,;^8i-.qnansi.08-
serva, che agognano sopratuttQ i posti 

aottoscrivore al proprio atto'd'accusa.: ^9^"^^^. di tesorieri, e di appaltatori. 
Ti' ò poi ratfarei non-'iteeno serioj ̂ ^ . ^ ilrancia ricade, qeUe antiche coV, sette anni op?f,B63 yoU aopra 713 vo-

tìeU'amnistiapoicondjintì&tidiNumtia, po. "P'omba nelf'antica cepliià, .fin- tautì. ^ _,i: 
â tt ritorno degft esiiU'politici, nel cìiè un altro i|)|ttator^.fortunato ed,, ^ma^diamo i l . ttori^al apatico «*-
au&Ii si comprendono gli uomini pìî  |̂?,f!.»P®',sf presenterà,,0ì|*,>r^stitoIe incoio snH'argomentoe agU uUimidK 
tìetìèolosi della Ooniun*;< ' i ' 1 r J» :>«'̂ « <̂ o"a t̂ -ŝ H *̂»**̂ . ^ , ;.. , ^̂  a^a^^^ ^^ 

del tjce genei;ali bppapijirtjsti Bfttaille,, 
.BoBrhaW e Dubaraiì. E proprio: 11 caso' 
di.dire: nous sommes àu détfacle^ 

LA CRISI DI FRANCIA 1^^?°,f^''''?f:?'^''^;l,Prtn!^ 
'. della .ilepubbli^a, ah tutte mprè-

rogative di un Sovraìib^ coat^-
iiXzìSftàié^^ tìia non sì sono àq-
cojj-ti che, lasoiandolp nel caso 
d' impegnare la propria perso­
nalità nella direzione dòlio Stato 
b nei cbnftìttr parlaniculari, lo 
esponevano a Kuhirne tu,U^ l<3 
consegaenze,nón altrimenti che i 
ministri responsabili dei loro 
atti davaAti al potere legislà-
t i v O . ,'•• , : - , , • . • • • ; ' • • ^ 

r" 

: - Con ciò qtialiihqùe crisi mi-^ 
histeriale poteVa diventaijG una 
orisi di Siato, diversamente dalle 
Monarchie costituzionali ^ dove 
r ihàmovibìl i t r del Ilé= rimana 
sempre al disopra dei conffitti 
.fra Ministero « J^arlamento, e 

11 Atièhe sen^a l̂ éffàrè de! tìOì&atadi; . 
4 impossibile Ghe 11 ìu&ve80l*tlò̂  Maĉ > 
Mabon presti Ì& dna fìrmA in due aiti: 
rivoluzionari di quella matura, e che? 
cosUtuiacono il {lirodromo infaiUhUe di 
«ut nuova malattia^ che mi&accia lar 
coàtìtusione pòliticS dèlia Francia, i -

Però potrebbe anche darsi ch ;̂ il 
' HaresciaUo uon si dlmeùéssé. Avendo 
•^U ricevuto dalla cosiituzlòtie un 
•vwmndato personale per un'epoca fissa, 

|(el settennato, ai cu! compimento man­
cano ancora due antil/ptIÒ darsi che 
zi MareacialJoWpngni cedere TuiH-pio. 
proprio nel momento la cui Pidra ri< 

Badiamo piuttosto cosi ^ÙaM^ partita si .decide colla scelta 
sfuggita quali saranno per la '<ìì'nuovi ministr i lo collo scio-
Francia le éònse^enze di que-

.( 

•> i ; " 

^ Un'dlsBftceio 3a Pietroburgo infor-
'taÀqhe quel epvo;rno decise di cbm'-; 
bàtterei'invasione della 1^^- • 
' Questa notila ci rasslc^^* perchè' 
al dì d'oggi le prescrizióni àell' igiene 
hanno fatto molti progressi, è per cori-
seguòn^a anche le misura dì precau-
alone suggerite dall^ scienza, possono 
èssere più efficaci- ~ ^ / 

Ti è però in quella nota dà T îetro-

^ ,ìl tgsto^ della ;j!ettef« del maresci&l̂  
\0t polla qual^ ieppne il ; mandato di 
S^Mdenf0 della Repubblica, fu letto 
ieri alle Camere. .. î  "i,. 
: [flvyngiiflgBiQ deLMaresciaJIo^ di­
gnitoso, nobilissimo. , ...... | 

l̂ Ei frase in quii dice che considera 
le misure suggerite pei comandi • ge­
nerali come contrarie agi* interessi 
deli' esercito e del paese, farà grande 
impressiono, e sarà ricordata a suo 
tempo. " 
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— Manco maìoT Interruppe Bòna-
Tontura. Non siete schizzinoso; volt 

— No, rendo giustizia stila sua bpl-
lèfeza. E tuttavia, ve l̂ ho dettò, non 
ne ho quella voglia spasimata.̂  Ma 
còme non s'avrebbe ella a piegare,,. 
se voi ci siete, padre mio, o se la bi-
Bogna è nelle vostro mani? \ 

"r-r Ho certi presentimentiK.; disse, 
il gesuita. * 

— Voi? aclamò stupefatto il SÌBÒa-^ 
.polo. : r i (, 
,1,^!--., Io, sV, non no avete mai avuto, 
voi? Non v'ò egli ta&i accaduto di 
«onsìderare come ogni cosa ci andasse 
a seconda, come la fatalità ci aiu­
tasse oltre le nostre speranze, olt-̂ a 
la misura dei nostriapparecchi* Guar­
dato l'opera vostra t, In quattro mesi 
avòto mandato in malora un uomp«* 
ì»Biiragazz(^,s|̂ .pi3i;e, ^m (>^.è uomo, 
posi ^avio e così ayvednto, n ^mh 
non trovi chi po8^a,fai:J^JiBp»z?ire,. 
Tatto sta nel trovare rocpasion», ed 
io I',ho trovata, coi fiocchi. Altri (ve 
lo dico io, e potete, qre^erwìj sUri 
avrebbe perso 1» ragione,, dove egli 

iropneU letteraria Osi fratonifPeyeg.-

non perderà che la vita, ad espiazione 
'Volontaria dfun conto fallato, tìahon 

r 

usciamo di strada. Egli non era ricco, 
lo so, ma una entrata di sette in ot-
•toiblla lire, l'aveva. Non e*era da 
spender largo, ma poteva vivere in 
una modesta agiatezza, aspettando, 
'dai decretì dèlia nàttìrà i m'IKon! del 
nonno, che avrebbero latto di l?i,; 
gran gentiluomo, no gran signore ja-. 
ziandio. Ed 'ècco, è bastata la facilità' 
di ̂ trovare trentamila lire ad impre­
stito, e oiriquantamila innanzi di aver 

.pagato le trenta/ per metterlo amai 
partito, per darvelo incatenato in ba­
ciai Lo avrete preso àlVésca d'una 
rinnovazione di cambiali, e s'è impa­
niato sempre più; a voi ha giovato 
1* astuzia per impadrooii-vene ; a luì 
.K»f»P gio-̂ eirà lâ  sua, dignità ,per sal­
varsi; If^Iterezz* del SUQ pg-ĵ nt̂ rfr 
non farà che accrescere il vostro 
trionfo. SOFìnsto in ^quattro Mesi, e 
suicida per giuntai;VI par poco^ i '^. 
: :b-^Stianlo a vedere che hojfaùa' 
;UQ{̂ , fatica d'Ercole 1. notò bejffardo il 
Coli ini. Ne aveva pochi e in ppcp 
tempo sono iti, 
I ,h- Ne aveva piti di voi, ripicco Bo­
naventura, e voi ci avete ora l vostri 
<e isuoi. Ambedue ci avevate 11 vostro 
demonio nel cuore ; ma il. vostro v'̂ ba 
arricchito; il suo TJìa mandato a î ô  

)tQlÌ. ;£ non faccio questo raffronto 
per uwUi^rvi. sìbb&ne per condnrvj 
a riconoscere) le cagioni slngolarissì' 
JBRft'fl̂ e l'hanno ridotto agli estrerai, 
pqr farvi scorgere qasBio oast^aipo 
abbiate in breve oraforolto, e coinè 
l'erto abbia oltrepassatoi confini delle 
Ta^QevoU speranze. : - i j 

E voi, p»dr#, col Vitali J....i 
SJj, anehe quAsto h^gozin è an­

eto cambiamento : 3a,^,Franeia; 
malgrado le sue disgrazie,..^é-
«ta sempre un grande paéae^i 
alle ' cni ••vicende 1* Eiiropa no» 

,puo msmteressarsi.^ , ., , 
, :; li, ibrida \Q%%% ^0 novembre 

1873, che eostituivà il aetten-
nato, e 3a legg-i così originali e 
confuse del gennaio 1875 per 
determinare la sfera dei vari! 

L 

poteri dello Stato, crearono in 
Francia una situazione impossì­
bile, che, sarà , feconda in un 

I 

epoca pili o meno lontana di 
funestissimi effetti. 
.Hanno voluto in certo qual 

glimentò della Càmera, e, l'ap­
pello al̂  paese. 

! ; - : 

• -Pe r un bertb tempo il' Ma' 
resciallo Màc-Mahon lià battuto 

L > r 
{ H ^ 

la ,line?.,ielle..monarfibie. rette; 
a ftìrma rappresentativa'^! dlal, 
ministero BrOfflid' passò' al ' nìi-
nistéro Bufiet, da. 'questo^ p|u^ 
faure, da J>uìimTe a Giulio Si-
liiòri,'cóii uh' àpparéiitè ò'mag-; 
gio alle consuetudini pai;Ìamen-^ 
tari. ; ; 

M '.• 

: ' 

- \ 

dato troppo biene. Credete a me, Col-
lini, troppo bene ogni cosa, e troppo 
presto. Epperòtemo, C'è egli un fato^ 
Q gli uomini son. liberi, per modo cfee 
1 Più, av^e.^uti, 1 più savj,; comandino 
agli evèntì? O tra la lofp volontà e 
gli eyentiicline ella governa, c'è una 
possanza ignota che invigila il lavoro, 
1̂ a. volte conduce, a volte scoqapìgUa 
le fila?.Non ne so nnlla; niatemò.' 
. — Padre mio I sciamò il Cplìipi, più 
ra era vigliato che mai. Simiglianti dub­
biezze in una mente co|!Ì salda come 
la TOstraJ...- •,.-^.„, 
, , — ph, lo 80 anch'io quel che s'ha, 
a credere I rispose Bonaventura- Ap­
partengo ad ĵ n ^od l̂ìaio chq ha, ai 
può, dire, ereditato il grande are pò 
dei sacerdoti,̂  ̂ ' W e , AWrflcA quello 
che s'hà da inseenpe alle moìtitu-
d)ni » ; altr^ è qóetlo che s'ha da pen­
sare.' La dottrina ' ?}pn è pane^par tntti 
i tìentì; il vero sapiente la tiene per 
^%'M^ ^^^ volete? ognuno, per foiito 
che sia, ritiene^un po'del,8uo,tei^po.' 
La scienza mi fa'negare ; la coseìènpa 
mi fa dubitar dpjla scienz^. So quello 
eh^ volete rispondermi, Laco99ienjsa 
non è mai venuta sotto il vostro,col-' 
tello anatomjco. Essa è una miacèa, 
un amalgama di ^u||| gli .iprroiri, di' 
tutte le eontrai3dÌ2iòììÌ, di t̂ tĴ )̂;,',&b-
gni, di tutte le chimere subìiiòal ò rì-
,dicole, che Tarte ua^ana ha fatte ram-
'pdllaré per lungo corso dì secoli,dal 
vecchio ircyi?p ^elj^ pàur^v W baon 
Lucrezio l'ha detto a suo modo, Sn 
tèrsi stupendi, assai prima di noi. E 
'tuittavìa le mentì più salde haiitio sèm­
pre avnto j loro cattivi momenti, «ei 
^Wfàìl hanno sentito feoine fiì^ìrSi d^ 

' IJ* impegno veramente perso­
nale del ^'residente nella ©ire-' 
2Ìone dello Stato còniinciò col' 
16 maggio 1877, quando,,sepa­
ratosi da Simon, cbi'amò nuo­

vamente il Broglie alla testa 
degli affari. 

Da quell'atto, obè,parve su­
bito una sfida alla maggioranza 
legislativa, e più ancora*dopo 
i'esiib delle elezioni n-eneî ali di 
ottobre, la lotta non fu tìlù ri-
stretta fra Parlamento ,e Mihì-. 
stero, mft vi resiò implicato, in 
modo ancora più stretto ed eVi-
•dente, il Capo del Gotei^no. 

Le elezioni senatoriali del 5 
gennaio vi diedero il tr^cbÙo, e 
,]a maggioi'an^a colle sue 'ere-
scenti esigenze precipitò la crisi-'J 

' L a deliberazione del Gon-
ercsso di Versailles, in dàta^30 ^ 
gennaio 1S7U, .apre per la Fran­
cia nna nuova èra. 

, 'La Repuljì^Uca entra nel pieno 
e,libero suo svolgimento, ,e. si 
avvia senza intoppi, che le con­
trastino il cammino, alla g^an 
prova della sua stabilità, e del 
bene,, che le, sue leggibile !Ìl,iSUO 
mòdo di 'àpplitiàrlè possono'àr-

H II ' I 

Recare alla Francia. 
-A Non diremo ch'essa non:ab.bia 
dei nemici-: 'essa però ha nn 
mezzo di metterli a l .silenzip,; e 
; forse, col tempo, di riconcjHar-
BoH, 'soguendo una via di sag-
geiiza e di moderazione, riòria-
gitando le passioni,, offrendo ga-

ranzìo' di ordine.- nelle ammini-
strazioni, di -dignità ne' suoi 
rappòrti coll'estéro, e di sicu­
rezza all'interno. . / . i, 
; Se invece continuerà, come 

r ; - H - X • • ; 

'>i - ] 

•H \iS C ' > ' ^ P . 
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.t'.^\iì'.v{\^-2!..i-^".:i.r.x^i. 

avversa ai ôro diaegpì, e ^duM^̂ to,, 
sto per dire, del loro medesimp dubbio, 

— OuGfitioHodJ teraperamen^o/ sen-
teuEÌò U Opllini, striogendo?! nelle 
sfalle. Il vostro, padre mio, s'è fatto 
di flovercliio sanguigno. '̂  ' i 
' ; - S'orè^I^^^yteB^^ il 
cui pensiero correva altrove. -

^^ fi Wsso,;ripigÌlò if'̂ ^̂ ^ io 
[ che non ho^1^ vòstri presentimenti," 
me ne an Ĵrò difilato al banco, pei; 
udire a eie punto sìa la ftcce/ida. 
Certo a questuerà; il Salati e il po­
vero Marsigli sono già andati dal pro­
curatore elei re. 

— Andate, andate, e portatemi buoné^ 
notizie etasera, -"' 

-^ A, che otà sariete in casa? 
-^ Alle dieci.̂  
-^ A rivederci dunque, e intanto 

provvedete alle mie nòsae, 
Bonaventura gli rispose con tìn cen­

no del capo; in quella che si muoveva 
per accompagnarlo ali* uscio, 

'•''% orollando il capo -se ne tornò nella 
'• éua camera; qnandeìl Colìini fu uscitoi 

— VedfemoI diss'egli tra sé. L^è 
andata troppo heno, finora, è non vor­
rei oh^ cominciasse ia cangiare. 

'̂ ^ CAPITOLO II-
Che polretpe in: -yifl di metafora, in^ 

titolarsi <£La prima ai Cormzit1^^ 
Sono le quattro do^o il meyjiggioj 

ora in curii ceto de* mercatanti suole 
aver posto Bue ai ^ayoro, e 1 gra-
naiuojli, i sensali, $ cambii^tori, e, sì-
migliàntl, òhiùso il banco,, Iq scrit­
toio, U .Mtóflio p via discorrendo, se 
ne vanlj^lf buoni f»adrî ,di famiglia 
fii t8g!iftriij.ldeip |̂atfci. Sia none chiuso 
ancóra il banco pardi Salati e ;C. iè 

mano le fila del loro destino, paven-I accenna,» TOJeJsJ chìndere cosi pre-

i A 

' 7. - - > -
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il galoppino, che spnnecchia a gomî  
tello sulla sponda d'un tavolino, di 
rincontrò alla finestra, aspettando che 
qu l̂9h^^du|ip Ip,chiami dalla seconda 
camera, ove sta un giovane di hAucp, 
0 dalla terza, eie il sanata sancforum 
dei due principali, • r; , ; 
, Il banco sul̂ odato (Uceniiiateci di 
graaia l'aggettivo) era al terzo piano 
d'una casaccia nerasfira* posta in jma 
di quelle viuzza che adoroanq i pressi 
della, vìa S. Luca. Ci al saliva per una 
acalî  stratta, buia, ;]tt9 îdiccia, ogni 
pianerottolo della quale godeva, la 
ip^rcè d'u?^a smilza aperturìi deco­
rata del nomo,di, AQ ŝ̂ ra, npa già jlaf 
luce è una cosa chiara, ma un'ombra 
crepnscplî J'̂ jit'astante a lasciar vedere 
le centinaia di ragijatel© polyei:;oŝ ; 
che spenzolavano, raccomandate a, 
C9i;te nqura lerci?, nel vano di an»; 
chiostra, la .̂quale,. aazi .ohei di pozeO; 
d'aria serviva d'immondezzaio alle 
.fantesche del.S^tta ,piani della casa. 
Il che piaceva, o s'intendeva di leg­
gieri, a quattro o cinque galline che 
tazzolavanp jn^ fondo, non. gl̂ i aHe 
centinaia di ragni de' piani superiori, 
che vedevamo ì ad t ogni tratto sfondati 
,dft buce^ ,e torsi di cavolo ì, loro s¥i-
pienti tessoti...', . ., 

. Ohe cosa aspettavano que'ragni? 
che fratto si rìprontettpYWio dalie lor 
reti, else aiadayano jiiaendando soller 
Sitamente ad ogni nuovo strappo? Gola 
non si perigliavano, moschie, né mo-
schsrlni, allegrijfigli della luce, e te-
nerìsslial della madre loro. E quo' po­
veri ragni tiravano là, per amore del­
l'arto, aspettando tempi migliori, che 

•,aoìi giungevano mal, eiSenza saperM 

^ 1 
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fifiolvtìr̂ ^a flintaf di paese- Amav«no> 
iato una forza arcana, superiore ed I sto, poiché in anticamera ĉ è ancora avevano prole, conìannata a vivac-

chiar di speranza e morir d'inaniziuuo 
com'essi-

I/aa beila ragnatela, e lat:gamente 
ifruttuosft, era^al terzo piano che ab-
bism detto-rOoJà,, ma Q f̂t, «ll̂ pî ja 
aperta, proaper̂ ^vano tre r^gni in,una 
medesima buca, due noti e visibìli, il 
<:£̂ rdi e il.Salati, ilterzo nascosto'al-
l*ombra d'un C c h e era; jl idiscQfolo 
di Bonaventura. Ê ŝi davano ad ogni 
maniera di traffichi 0, per meglio 
dire, d'intrugli, pe*quali ci avevato 
i loro mezzani, che alVoocOTronza, e 
per, salvafe l'onoratezza dei banco, 
il quale apertamente non imprestava 
denari oh^ al^sgi.per geata d'iate-
regse, assunaevanp apparenza dì ca--
pitfllisti, M da queJIa triade uascosta^ 

-uscivano i più SQtttUaccorgiraentì che 
ingegno di strpgzino potesse, imiriagi-
nare; quello ad esempio dei nòccioli 
Ai pesche, il; quale va raô  ontato. Al? 
uno disce o?/ines,. 

Uni giovìnotto di buon casato, a cui 
non poteaUQ un giorno, manfiitre le 
sue quarantamila lire d'entrata ma 
che appunto per la larghezza delle 
speranze, non potea rassegnarsi. ad 
attendere in pace (ì padri eterni, io 
dice il proverbio, fanno i figliuoli cro-
qiflssi), aveva bisogno di denaro. Ogni 
somma gli bastava; seimila lire, die­
cimila, ventimila; fossero anche state 
cento.milai le avrebbe accettata) ŝ ot-
toscriveudo la sua brava obbligazione 
a.bglibQ,morto..! sensali a cui si^rì' 
volse, gliene proffersero due mila, 
s'intende in mercanzie ti di aua piena 
soddisfazione, per rivenderle e farne 
commercio i» coirne aveva ad essere 
sorittQ ìu îna cambiala a tr i mtsu 

. - , - , . • < ' . " . 
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aostrix dì voler cOminciaro, coi 
tr ibunali dì sospetto, collo pro-
aorizioni, colle -veiuloUe, c o l v a -
ì a t a rc ì f-ittadini, non secondo 
il merito dei, servigi da essi 
resi allo Stato, ma secondo le. 
loi'o opinioni poìiiichtìr in-' tal 
c^so , ancl^a questa repubblica 
vivrà uh dato tempo, senza sa­
persi inalzare al disopra delle 
sue pìccole consorelle dell'Amo-
Ticti del siid f t i ra ta adbsso alla 
Francia l 'accusa d i non aver: 
3ui]la impalcato, cadrà fra j Bsclil 
del mondo, e, Dio non voglia, 
sarò, fonte a quel grande paese 
di nuove sciagure, con profondo 
rammarico de' suoi sinceri a-

r 

mici. 

^ I 
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ASSISTITI STRADALI 
1^-r---

' Dagli Mti Parlamentari teglia aio 
ìì BQgmuto hraao dalla K-la^iona 
della tornata (iol 14 genuiiio, nel 
quale ò svolta Una raccomandaf-ì^iie 
fatta dairoQor. Cavalletto riguardo 

•alla conàìmne degli assistenti stra­
dali che hi trovavano nelle Provin­
cie di Lombardia e "Vei.ex'!;, quando 
furono riunite al Itogno d'ttislia: 

Cavalletto. Sebbene a malincuore, 
io debbo, in occasione delia discus* 
sione di questo bilancio, ritornare so­
pra un argomento ohe nelle discus­
sioni dei bilanoì precedenti io ho sem­
pre ricordato, ma inutilmente. 

Ho detto che ne parlo a malincuore, 
perchè potrebbe apparire che io trat­
tassi una causa regionale. Lo spirito 
regionale non à nel mio apimo, non 
è noi mio cuore ; io tratto invece una 
causa di giustizia, di ùniflcazione na­
zionale ; e dovendo trattare questa 
causa mi è necessaria tliscorrere di, 
una regione d* Italia e della giustizia 
•veramente riparatrice dovuta a una 
speciale categorìa d'impiegati, voglio 
dire degli assistenti stradali,; ̂ ohe sì; 
trovavano'in servizio neìle Provincie 

- • f i . -

di Lombardia ò di Venezia quando 
-quelle Provincie, lapri tha nel 1859 
fl la seconda nel 1856, .furono.liberate 
dai Governo atraiiiora o riunita aj. 
Regno dUtalìa. - ' ' 

Nel 1859, per la parlUeazione dp-
gr impiegati tecnici sursriorì e subal­
terni di Lombardia, si ebbero (y-iterii 
di giustizia e di molta, quasi direi 
del'erenza. Prima di fare la parifica-
«ione di questi impiegati lombardi agii 
impìogati del corpo reale del genio ci-
Tìle, «econdo la legge del 20 novera: 
fere .1859, si fecero dello promozioai 
e ÌQ sì ftìctro col sistema austrìaco; 

^inquantochè il Governo austriaco, ne­
gli ultimai tei3ipi della sua dominazione, 
avtìva trascurato di fare le promozioni 
degli impiegati governativi, tanto su­
periori ciie subalterni, delle pubbliche 
Costruzioni- Furono fatte prima tutte 
le promozioni che si reputarono giu­
ste e doverose, secondo le norme au­
striache, e poi si procedetta alla pa­
rificazione deglUmpiegatl superiori 
lombardi, i-he si pareggiarono nei gra­
dì e negli «lipendii correlativi alla 
tabella degli impiegati del genio ci­
vile, portata dal titolo 7 della legge 
suindicata de! 1859, In quella occa­
sione anche tutti gli assistenti stra­
dali lombardi, fossero pure provvìso-
rìi, furono parifLcati agli assistenti 
misuratóri. Questa categofla d'impie­
gati stradali dal Governo austriaco 
fu sempre mantenuta in ìstato di prov­
visorietà, tanto che per alcuni esso 
non aveva nemmeno fissato Io stipen-
dio annuo, ma soltanto lì pagavff a 
specifica, cioè, a diaria per le pre-
fitazionì di giorno, e indennità distinta 
per la occupazioni di notte. Tutti que­
sti aasistentl^stradall lombardi furono 
parificati allora agli assistenti mìsu-
ratorl del genio civile colVannuo sti­
pendiò di lire 1200, e colla diaria, 
nei giorni di occupazione continua, 
di lire cinque. 

Quaudo siamo venuti al 1866| si è 
trovato anche nel Veneto il bisogno 
di parificare il personale tanto supe­
riore quanto subalterno tecnic» delle 
pubbliche costruzioni, che non dilTe-
rlva punto dalle condizioni in cui era 

. stato trovato il lombardo, 
L'ispettore Scotini, che, per inca­

rico del Governo nazionale, aveva 
assunto la direzione dell'ufficio cen­
trale delle pubbliche costruzioni delle 
Provincie Venete e di Mantova, fece 
nello scorcio dei 1806 proposta corre­

lative ài trattamento che al era fatto 
al personale tecnico JombardOî  cioè 
propose di fare primieramente là pro-
moxIoM ohe. r Austria aveva dimentk^ 
catene di fare poi le parifloagloul del 
gradi e degìi stipendii, collo stesso si­
stema tìon etti erano state fatte nel 
dicembre del 1859 per il personale 

Ma !ò giuste é conTenlèntl propoirto 
dell'ispettore ScotlDÌ non furono ao-
coUe, ed invece si fecero le pariflca-
zioni degli ingegoerl superiori, se­
condo i gradi che al termine della 
dominazione austrìaca aveva quel per­
sonale: e si è veduto allora mettersi 
al grado d'ingegneri ordinari, di '3 ' 
classe degr iHgegaeri provottf, i quali 
avevano esercitato per anni paréc­
chi, e alcuni per 12 anni e più, fnn-
zioni superiori al loro grado, che era­
no padri di famiglio, e ohe avevano 
molti anni di servìzio, ed erano in 
età piuttosto avanzata. Alcuni di qué­
sti erano' stati provvìBofiamente la­
sciati dall'Austria, col tìtolo di sem­
plici allievi edili, sebbene funzionas­
sero da molto tempo, ingegneri su­
periori e di sezione, e sebbene fosse 
evidente II torto che loro facevagi, 
furono pariUcatl agli Ingegneri ordi­
nari di 3' classe. 

•-

Anche presentemente, so l'onoré­
vole ministro dei lavori pubblici vorrà 
esaminare i ruoli del personale tec­
nico superiore di provenienza delle 
Provincie venete e di Mantova, vedrà, 
ingegneri che hanno 50 anni e più 
d'éU, che sono padri d̂l famiglia, e 
che hanno 26, ed anche 30 anni di 
se vizio, i quali trovansl ancora nel 
personale degli ingegneri ordinari, 
di 1' e 2' classe, mentre ingegneri 
che hanno minor anzianità di servi-
zio, meno meriti, e che fofs' anche 
non sonp superiori, ma quasi inferiori 
ai suddetti in capacità^ ma che ap-
jiartenevano ad altre regioni d'Ita­
lia, attualmente sono ingegneri capì* 
e qualcheduno anche ispettore. 

Q}i€Sto io ricordo . relativamente al 
personale tecnico superiore veneto è 
mantovatìo. 

Veniamo al personale inferiore del 
genio civile delle istesse provinole. 
Cosa si è fatto nel 1866 per esso? Si 
rifiutò assolutamente di parificare gli 
assistenti stradali, e si lasciarono nella 
lore condìKlone provvi5orìa--*E]porcÈè 
ciò? Perchè hanno trovato in essa la 
caratteristica di provviaorio, e non 
hanno voluto ricordare" queUò'che si 
era convenientemente fatto nel 1859, 

Però nessuna legge dopo il 1859 era 
ìutervenata ad alterare le disposizioni 
ìegìsìatìve relative al personale d^I 
genio civile; abbiamo bensì la legge 
20 mar^o 1865; ma questa legge, al 
titolo VII, art. 366, dice; «:Le dispo­
sizioni contenute nel Itìtolo VII della 
legge 20 novembre 1859 sull' ordina­
mento del G ênio civile sono per ora 
mantenute in vigore in quanto iipn 
sono modificate da dispoaizioni già 
emanate o contrarie alla psesento 
legge. 

«Ai principio dell'anno 1866 il Go­
verno del Re presenterà, al Parla­
mento un progetto di legge por il de­
finitivo ordinamento del corpo reale 
del genio civile, e per il ruolo nor­
male del personale-i^ 

Sicché la legge del 1865 non alterò 
menomamente la condizione giuridico-
legale di questo personale veneto-
mantovano, superiore è subalterno ; 
quindi, in correlazione a quanto si 
era praticato nel ' dicembre 1859, ai 
doveva alla Une del 1866, o poi, prov­
vedere al [personale subalterno, tec­
nico, veneto; ma ciò pur troppo fi­
nora non si è fatto. 

II progetto di legge delriordina-
mento del Genio civile finalmente fa, 
presentato dalPon, Baccarini, a cui io 
dò lode e faccio pubblico ringrazia­
mento di questa sua presentazione; e 
spero anzi che Pon> ministro dei la­
vori pubblici attuale vorrà questo 
progetto di legge mantenere e conser­
vargli la sua nota d'urgenza, che fu 
ammessa dalla Camera. Ma iatanto 
passa il tempo e il personale subai* 
terao non piiiiQcato e non reso sta­
bile va diventando decrepito, e molti 
muoiono; i decrepiti non possono più 
servire, ì morti abbandonano Je loro 
famiglie nella povertà, e come si prov­
vede? Si provvede draconianamentei 
ai nega la pensione alle vedove, BÌ 
nega la pensione ai vecchi che sì ri" 
tirino per decrepitezza dal servìzio; 
S ciò giusto ? No ; credo che, se Pon. 
ministro dei lavori pùbiici vorrà esa­
minare per bene la cosa» vedrà che 
ciò non è giusto, E affinchè non ap­
parisca che io faccia citazioni gra* 
tuite> citerò. due cast recentissimi. 
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verno inglese per fornire regolarme^^ «* 5o%eS8a ad esternare la stiA viva ] Parigi ali'ònor. Correnti, ed a'suoi 

ROMA, 30. — ÙU «fdrf delia |Ja-
mera lidottarono una conclusione fa-
vorevole alla proroga del poteH al 
Regio Delegato straordinario presso 
il Oomttne di Fireii*^ • ^̂  :>̂ ^ 

Fu:î pj|0 nominati, commlssarìi:^BBr 
Pesail^'di tal pro|elto di legge gU 
onor. Mazza, Maffe!, Ercole, Ferrini, 
Serriatori, MantelUni, Pissaviui. Vare 
e Muratori:^ \'' ', fÙazzTa^ìtlWT 

NAPOLI, 28- — lia Qa^zàlàdimr. 
poli erodo potor assicuraro che il conta 
Oiusso sarò riconfermato nella carica 
dì sindaco di Kapoli. 

~ Leggosi nel Corriere del Mat­
tino: 

B quasi compiuto l'intoresaaute e 
gravissimo procejìso dei camorristi 
delle carceri giudiziarie. 

Gli imputati sono 73 — moltissimi 
i testimoni. 
; Il processo è voluminoso, consta di 
Ì8 grossi volumi. 

PALERMO, 28. ™ Vuoisi che il pro-
Curatore generale Moreno sarà tra­
sferito presto altrove e che a sosti­
tuirlo sarà mandato il commond, Bor-
gnini-

— Il futuro prefetto di Palermo 
pare sarà scelto tra Bardesono e Ba­
sile. 

TRAPANI, 28. — Il giorno 31 cor­
rente avrà principio dinanzi a quella 
Corte dì Assisie il processo intentato 
a carico del barone Genuardi di Qir-
genti, ex senatore del Regno. 

(OazM. d'JtaliaJ 
LECCE, 28. ~ Il Prefetto dì Lecco ̂  

ha segnalato al Ministero delP Inter­
no una sensibile recrudesceuza nei 
reati di furto entro I^ città, chiedeado 
contemporaneamente qualoha rinforzo 
alla pubblica forza colà molto scarsa. 

Siccome il fatto che si avvera in 
Lecce, devesi pur deplorare in molte 
altre città d'Italia, cosi la richiesta 
di aumento della forza, non potrà ea-
SRire esaudita, pervenendo ogni giorno 
al Ministro delPIaterno cousimìli do<̂  
mando dalle primarie città del Regno. 

, (IdemJ 
OliNTO, 29. — È stato presentato 

al sindaco un ricorso firmato da un 
bel numero di partecipante 1 quali 
lo pregano di rimetterlo alPAmmini-
atrazione della Partecipan^a contese. 
I ricorrenti ' diffidano' 1 ' componenti 
VAsauuteria circa il mandato, che, a 
loro dire tengono arbitrariamente, e 
chiedono la convocazione, del Ooi^or-

r - ^ , J 

zio per procedere regolarmente allo 
elezioni. • .• . 

di carne fresca del OanadaiH» tru 
inglesi di Gibilterra è ètÌÌ*lsola 41 
Cipro. m^ Vi'- -^l 

OKRMANTA, 2??. - Il mhhmnm-
ger pubbUoa an deoróto Imperlalo 
che convoca ti Uoìchstag,^per 4 .12 
febbraio. >y i ,, 

AUStKrA^nKaHSRfA, # . " i%na 
gran parte degli elettori di LeopoU pre­
sentò le sue felicitazioni al deputato 
Hauaner per l'isltb ottenuto dal BUO 
uitimò disborso alla Camera austriaca. 

—• I giornali polacchi annunciane 
che il protomedico Biesiadeclii à par­
tito per la Husaìa. 

GERMANIA. Il tHb. correzlonalo^dl 
Dortmnnd condannò il socialista dol­
che, per offeso ai membri del Qo-
verno, a nove mesi di prigione. 

rr: 
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TOTI2IE ESTEBE 
FRANCIA, 29- — ìflelVm^orance 

du peuple ìeggesi una lettera che il 
cónte di Chambord ha scrìtto al sig. 
de Baudry d'Assou, deputato della 
Vandea,^in ócoaBiorìé della mòrte di 
suo padre. Mentre il conte di Cham­
bord si associa al dolore del deputato 
della Vandoa, seco si congratula di 
avere conservato, colla fede dei suoi 
padri, il culto del focolare domestico 
0 del suolo nativo. Dice che io sedu­
zioni rivoluzionarie esercitano il loro 
sterminio presso te popolazioni abban­
donate dai loro naturali protettori, 

é necessario che le popolasìpnì sen­
tano che si vive in mezzo ad esse 
colio spirito e col cuore-

Questo grande dovere sociale, con­
clude il conte di Chambord, non oc­
corre raccomandarlo al deputato della 
Vau'lea, ma giova ricordarlo perchè, 
troppo spesso trascurato in altre parti 
della Francia, 

INGHILTERRA, 27. — Il corrispon­
dente del Times gli scrive da Dublino 
ohe in quella Qittà sì tratta adesso 
di celebrare il centenario di Tommaso 
Moore- A quanto SÉ=mbra se h& vuol 
fare una dìj^ostrazlone nazionale come 
avvenne del centenario dì O. Connell. 
n 24 fu riunita un' adunanza mista-
riosa al Mansione House, presiediit^^ 
dal lord Mayor ed alla quale assiste­
vano alcuni signori irlandési. La riu­
nione fu assai tumultuosa perchè al­
cuni membri obbiettavano all' invio 
delle note dì sottoscrizione per ope­
rare t!D moto nazionale. La dìscud' 
sione fini colla nomina di un comi-, 
tato scelto fra coloro ohe assistevano, 
alla riunione, 

— Nella prossima primavera saranno 
fatte enormi spedizioni di bestiame 
dal Canada in Inghilterra^ ^i oalgoltii 
che trovinsi nella provìncia d'Oatàrio 
oltre 250,00[) boVi e SO0,Ò00 morit'ob|. 
destinati all'esportazione da Quebec 
a Liverpool appena si riapre la navi-
gaziotìe sul San-Loreazio, JJaa ca9^d\, 
Taranto tratta preseatemente col go-

ATT! UFFICIALI 

La Gaj«Wa D))ictóte del 28 gennaio 
contiene ; 

R. decreto 23 gennaio che convoca 
il Collegio elettorale di Eate pel 16 
febbraio, ed in caso di ballottaggio 11 
23 dello stesso mese. 

R. decreto 5 gennaio che dispone 
non potersi rilasciare copia degli atti 
sotto firma privata esìstenti negli tr* 
ohivi di Stato dì Napoli e dipendoLt! 
senza V autorizzàsione del presidente 
del Tribunale civìio. 

Rt decreto 5 gennaio il quale ap­
prova là deliberazione del Consiglio 
provinciale di Treviso por ciò che ri­
guarda l'aggiunta alle strade provia-
ciali di quella da Asolo per 3. Vito, 
Riete e Valla, e revoca la deliberazione 
nella stessa parte che riflette Tesclu^io-
ne dail^elenco provinciale deirialtra 
strada da Asolo a Grespignauo, Maser, 
Caerano, ecc-

R- decreto 8 dicembre 1878 che ap­
prova l'erezione in ente morale del 
pio lascito in Lecco, sotto il tìtolo^ 
Pia Casa Mascari. 

R. decreto 2fi dicembre 1878 che 
autorizza il comune dì Bagni di Lucca 
a cambiare e modificare.l'appUcazio^ 
ne e V esazione della tassa di fa* 
mìglia-

R- decreto 22 dicembre 1878 che 
erìge in ente morale il legato sotto 
il titolo : Scuola di S. Pietro in Riva 
Valdobbia, ^ \ 

R. decreto 16 dicembre che erige 
in ente morale iX legato al nome : 
Istituto Perazio-Quala, nei comuni di 
Pottinengo e Bìoglio» provincia di 
Novara. 

R. decreto 26 dicembre 1878 eh? 
approva l'aumento del capitale della 
Banca dei piccoli prestiti e Gassa di 
risparmio delle Società riunite dei 
circondario di Tortona dalle 30 alle 
100 mila lire. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra. 

CKOIAGA C I T T A D U A 
U NOTIZIE VAltlIi 

CraiKle doitall. -^ Quest'oggi in 
eoncò^^o dì un Assessore Municipale 
e di un Dalegato della Congregazione 
di Carità, ebbe luogo presso la Ca­
mera' di Commercio V estrazione a 
sorta delle cinque grazie dotali di 
Lire 200 cadauna, statuite dalla Ca­
mera stessa, a pietosa commemora­
zione della morte del Re Vittorio 
Emanuele. 

Ecco i nomi delle graziate: 
Lenzi StruchiU Caterina Rosa. 
ZirétÌQ Faccin Maria Angela. 
Lùzzarini Ifesiro Maria. 
Botto Boriolozzo Adelaide^ 

' ' Tcniolo Biasini Elisa. 
Pr^tmov^'tono. — Fra le ultime 

disposizioni,nel personale delia Magi­
stratura, ci riusci gratissìma quella 
che riguarda Tegregio sig, Ugo dott. 
De Ferrari, Aggiunto Giudiziario, il 
quale fu testé promosso a Giudice, 
con trasferimento dal nostro Tribu-

gratitn^ine jiéi^iina ^ctioac^uza «he 
giunga opportuna j^jsoccorsò del bi-
fiogny|-ìigÌutt d4U*teH -^^ 

TlfwgraiBSdtta. ™ lu riscontro 
;air ittdifiazo spedito dalla nostra Qlun-
in Cpwanfele ali* onorevole Oàlfeli, 
.mesU.^Jià ^ped l^ i l seguente di-

Deputato Piccoli Sindaèo 
Padova-

aicevo ora indirizzo prezioso atte­
stato di affetto, splendida lavoro d'arte, 
antectpo commosso aontlmento pro­
fonda gratitudine* che esprìmerò su­
nto con lettera. OAIROLI. 

Collegio a i TMeuc-Afiilitga* — 
Il dottor Pasquale Colpì, a seguito 
della sua nomina come deputato di 
Thiene-Asiago, dirosao a quegli elet­
tori la seguente : 

Eiettori del Collegio di 
Thiene-Asiago^ 

Oommosflo vivamente per 1* imme­
ritato oaore che mi voleste conferìlré 
eleggendomi a vostro rappresentante 
al Parlaraenfo, non trovo parole ba­
stanti ad esprimervi la verace mia 
riconoscenza- Se da una parte la co­
scienza delle Scarse mie forze, mi 
turba pel timore di non poter degna­
mente corrispondere alla vòstra fidu-
eia, dall'altra, m'affilo ohe un tale 
difetto potrà in parta esser supplito 
dalla tenace mia volente^, nel seguire 
i consigli degli uomini che resero po­
tente e rispettata la Patria-

Saro un modesto gregario del par­
tito liberale-moderato, e spero che 
non sarà del tutto infruttuosa Fopera 
mia al bene inseparabile della Nazione 
e del mio Collegio- * 

Spetta alla vostra bgnovolenza ed 
appoggio il rendermi meno àrduo 
r aQldatoml incari o. 

PASQUAÎ E CotPl-
P u i i e r a l l . — Ieri nella Parroc­

chia di S. Oiustina, ìn modo semplice 
e bene ordinato fu condotto alpestre-
ma dimora CiaronnD Calapi io di 
anni 74, nativo di Oliere, qui domi­
ciliato da circa trent'^anni ad eserci­
tare onestamente il commercio «Sog­
getti di cancellerìa. . , 

Garzone nei primi anni del'viver 
suo della casa Remondini di Bastano, 
egli seppe coli' indefesso lavoro e con 
ben regolato Hsparmio acquistarsi^ 
'tKtiàpbsìzlone indipendente, meritati'-'^ 
dosi V amicizia di molti cittadini, l'af­
fetto de'suoi dlpendonti, là banódì-
zìone dei poveri^ la stima di tutti-

Quaìe visse, tale moriva î  C»^ 
l a p p o , lasciando, per non avere ere­
di necessari, i frutti, d^lPasal^up suo 
lavoro e del risparmiò a Pie tstltu-' 
zioni e beneficando gli amorosi suoi^ 
dipendenti. Ecco il perchè del nume­
roso concorso di rappreseutanse di 
istituti di beneficenza e di cittadini, 
che vollero j:'éudere più solenni le 
esequie religiose fatto in di luì onore, 
pubblicando eziandio, ad esempio al­
trui, una bella epigAafe, in cui sono 
poste sinceramente in rilievo le virtù 
dell' ottimo cittadino, dell' onesto e 

r 

laborioso ,;pegoziante, del benefattore 
dei poveri sìa di Padova che di Bas-
sano. "̂̂  t ^ . ; . , Ì 

C a u i i u so l en t i . —̂  CI scrivono: 
In una casa ìn vìa S. Gaetano si 

trovano quattro cani. Non sappiarno 
sa per giuoco, o per cattiveria, que­
sti sono abituati ad inseguire i ra* 
gazzi che passano par la corte (!) dì 
detta caisa, particolarmente quando 
sono mal vestiti, e dì attaccarsi alle 
vesti dei medesimi recando grave spa­
vento. 

Non potrebbe 11 proprietario di: que­
ste bestie ordinare al suo domestico 
che Ip tenesse ìn custodia per evitare 
trìsU conseguenze? 

tnoltòplioi BSgretaii. 
rQqzze^fa d'Italia/ 

Sap-o>ià%hnts •^a asfo, 
pt^mo che con regio decreto 26 cor­
r e t e » raftggipr generale Roissard di 
BÉllet Tenne promosso tenente gene-

;£aJo 9 co^inporaiieamente nominato 
f rea id i i t r IGI Oomìtato dell' arma del 
carabinieri reali. 

t^uestiouc; d''ouore.'^Lft 0.)rte 
d'Onore dell* Asaociaztono della stam­
pa, riunitasi nei giorni scorsi in se­
duta plenaria, pronunziò li dooadi< 
mento dnlle carlclio sociali'o la esclu­
sione dalla Società durante un anno 
del De Luca Aprile, direttore della 
R'forma^ in causa della cendotta da 
lui tenuta verso il signor E. ToreUl-
VioUIer, direttore del Corriere della 

Eaaondoaì II Da Luca appellato alla 
Associ a/.Ione della stampa, questa» nel­
l'assemblea ^enet-ale tesùta léfri sera, 
approvò a grande maggioranza l'opa-
rato della Corte Ù' Oriore, 

P e i t e bovt t ia . — Leggesì nel 
Corriere Mercanllle : 

« Notizie pervenute al nostro Go­
verno da diverse città deUct Gertnanìft 
recano che la peste bovina guadagua 
o^ùì giorno in estensione ed intensità* 
Essa à già ai nostri confluì, se pare 
non lì ha varcati nel veronese, coma 
si ha motivi di sospettare. 

ÀI ministero dì agricoltura e com­
mercio si studia in questo momento 
Intorno alle misure'.va ailottarei par 
impodìrne la propaganda in Italia. 

In Germania sì è potuto constatàra 
che la malattia d stata importata da 
animali bovini provenienti dalla Rus^ 
sìa dove era apparsa prima; e sì è 
propagata alia stessa guisa per via» 
cioè, di animali che avevano avuto 
contatto con altri colpiti dal morbo* 

Il Ministero terrà conto dì questi 
dati di fatto neììù prescrizioni CÌIQ 
saranno inviate qiianto prima alio 
Prefetture di conGae».̂  -
r nocchi* — Oon apposita circolare 
Il ministro di agricoltura s commer­
cio invitò gU ispettori forestali a t ra­
smettere prima deìla Hoe del corrente 
gennaio i progètti di rimboscamento 
per le foreste demaniaiì. . 

II ministro di agrlcoUura, ia.t^^^o 
, principiare i lavori relativi nella proft* 
gìma.prioia.Tera, 4- •• r .n-^^a '̂  

UFFICIO DELIO STATO CIVEEiS" 
I = 

> d •* * i -

/1J Ma questa corte è di servitù 
pubblica (li passaggio, 0 è una corte 
intertia? 

V a s t i a e l C o r r e n t i . — I recla­
mi contio l'operato della Oommisaìo-
no italiana per la esposizione di Pa­
rigi continuano a piovere da ogoi 
parte, riaultaudo dal loro insieme per-

nale a quello dì Rovigo. g^ ^ manifesta la nessunissima 
Distinto per integrità e per intelli- „,™ v.««„„^ ^«]i'«««« nn̂ >.on+i ».r.̂  

gonza, il De Ferrari, meritava vera-
monte quasta promozione, clie farà 
piacere a tutti i suoi amici, e della 
quale'sebolui cì congratuliamo. 

Duole bensì ch*tìgli parta, e faccia-
rào voti perchè, in seguito ad altri 

.njoyimenti nel,personale, la sita as­
senza noh duri lungo tempo, 

ISefieHeniMi^. —: U Oopsìglio di 
V 

Amminif^tfazione dell'Istituto Came-
rini-'^ossi pei Discoli GÌ prega 4lT^^* 
der,e, pubb'ico l'atto baneflco delcom-

oura presasi dall' onor. Correnti, per­
chè le cose procedessero con decoro 
•del paese, con soiiiiisfazlone degli e-
sposìtorì. 

Troppo lungo sarebbe voler tener 
nota degli errori commessi dalla tra-

'scoraieexa del Correnti, ed a prqv« 
del disordine che regaava nella Oorp-̂  
missione Italiana basterà l'accennare 
che: dal. giurì furono conferiti premi 
a taluni, i quali non erano neppure 
espositori alla mostra di Parî **' 

Bollettino dal 27 al 29 gennaio. 
. N A . 8 0 I T B . 

Maschi'n. 7 — Femmine n. 5 
, MATRIMONI 

Dalmani Giacinto villico celibe, con 
Schiavpn.KmlUa, domestica nubile. 

Pasquato Girolamo di Angelo, cal­
zolaio celibe, con Novello Maria di 
Giovanni, sarta nubile. 

V MORTI -••' • 
Girardello Bomenico fu Gióv'annì, 

d'anni 70, falegname coniugato. 
Larniello Genoveffa di Luigi di 19 

giorni. 
Gamba Alessandro di Giacinto di 

anni 3 li2. 
Callegari Filomena di Luigi d'anni 

undici. 
Segala Emilio di Alessandro, di 

anni li2. 
MìchieloB Umberto di Giovaa^ii dì 

giorni 4. 
Palazzetto-Zanardi Angela fu Mat­

teo, d* anni 75, lavandaia vedova. 
liotta-Carpanese Gaetana fu Gaspa­

re, d' anni 85 li2, casalinga vedova. 
Ferrato Giuseppe fu Antonio, d'anni 

64, industriante coniugato. 
Volato Antonio fu Giacomo, d'aaal 

<J3, muratore coniugato. 
Calappe Giacomo fu Giuseppe d'anni 

74 lt2, possidente celibe. 
Boaretto Clotilde di Sante, d'anni 

sotte., * 
; (Tutu di Padova) 

Giordano Nicola fu Antonio, d'anni 
25, contadino celibe, di Manfredonia 
(Foggia). 

Giacoraollo-Turratello Maria fu An­
gelo, d* anni 56, vilUca coniugata, di 
Bosao di Rubano. 

H???^^5f*f!T^2r?PT!SS-EHf3rfEC-??-^^^^^^ 

" Non e' è che dire. Gli italiani ('eb-' 
.piatito sig. Ofócawto Ca/fliìpo, il qyale bono proprio essere sodilisfattl dalle 
c<ta...9U0 testamento legò all' istituto j non • iniUffertìnti somme pagite per , 
etesso la. rendita annua di L. 100, e 1 rendere facile e comoila la vita in ì drammatica «Talia» darà un tratte-

l l 

T E A .t i\-l; •• 
r 

E N Q T I Z I E à E f ì S T l C H ^ 

'Se&is't». Cvueord l . •—- Abbiamo 
il teatro ancora cbìuso, e corrono 
molte voci ccntratldltòrlesttUe cpndi-
dìzionl dello spettacolo. Non registria­
mo quelle voci, aspettando di dare al 
-lettori delle infoi-mazioni pltì sicure a 
'ragion conosciuta. 

Sneietàf i lot lrai i i iuntiGa K Ta-
Ì.À —Quésta sera la Società filo-

^i 

i^ 
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ntmoato, rtìpprasaaiaudo / / gerente 
rèspoumUle di P- Bettoli e là farsa 
Il cuoco é il segretario» 

NegU iatériaezzi.jerraflao docla-
isnaté alcune p o e s ^ .; 

HJ'.miMwi<Wj 

^^ , 3 1 gflhnajio 
'• Tomipo in. dì JPadova ofa 1^ m.l3 B.'.41 
Tempo m. di Roma o fd l ìm. I6 s. 8 

6ii^«lte aU^RÌtegwi dl'm. Hd^il ssold 
: "3 t.U Bl. 89,"? dal UTSUOiBia l̂i» dol Jairt 

**js ' •v'^Vr,•^-.?;*•=7^" -Ttrrrr- -r 

Ore Ora 
29 gennaio I san t . apom. 

Bar, SI tì" - mUU 
Tornì, etmUg-. 
Toiia, del va­

poro *<wì, . . 

Dir- d6l T*!!ltO. 

fiuto dsl 4ifjl&. 
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Bai mezzodì del 20 al mezzodì del 30 
Tempfiratora massima — f 9,9 

» mialm — f 6,9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

4aU99 p. del 29 alle 9 a. del 30 - m.1,0 
^ -i 

* * ? t ^ • - "rr^^rrarr^T^riiCtrir 77^ - - « ^ 

NOSTRA coRRrspOi'ffir;:;2A 

Roma^ S9 gtnnato. 
I^a discussioao del bilanoio passilo 

«delle flnauze sì protrasse oggi lunga-
garaente e la Camera non potè, nem-
jneno nella seduta odierna, iatrapren-
dere Tesarne del bilancio degli affari 
esteri, che da lungo tempo ò alVor-
dino del giorno e che forse doomai 
potrà, finalmente, venire in discus­
sione: ; 

Oome vi sciissi, il bilancio del rai-
mstero degli affari esteri non darà, 
^uesVauQo^ occasione a discorsi note-
Tpli, essendo troppo recente la discna* 
sione sulla politica estera fatta dal 
Senato e chiusa eolia proposta dei-
l*on. Montezemolo* 

,;Oggi durante la seduta della Ca­
mera, in casa dell'on. Sella, si adunò 
ia Commissione, ohe esaminò il trat­
tato commeroiale coirAustrJa e ohe 
Cu incaricata di esaminare anche la 
convenzione doganale provvisoria colla 
Svizzera, oggi presentata dall'onor. 
presldeute del Consìglio. L*on, Luz^ 
satti relatore anche di questa con­
tenzione potò oggi stesso presentar 
la relazione. Domani la Camera ap--
proveràquella convenzione, chedev'es-
;Ser legge. la sera del 31 e andar in 
vigore a mezzanotte di venerdì pros-̂  
^imo. 

Ieri sera Poh. Depretia diede uà 
pranzo in onore dei plenipotenziari 
svizzeri. Vi assistevano anche Tonor. 
Iiuzaattii il conte TornieUì, i comi»-
Ellena, Maìvano e Ascerlo. 

I/on-'Seismit Doda-fuplù vòlte ac­
cusato d'aver confuso la politica colla 
finanza e le questioni amministrative 
-cogli interessi partigiani. È un'accusa 
grave^ dalla qualo egli avrebbe do­
lu to teataro, almeno, di sco3par«Ì, 
anvece oggi, parlando delle sue circo­
lari sulla esazione delle tasse, si vantò 
fdfayer fatto della polìtica nella que-
istioai finanziarie e proclamò, fra i 
rumori della Camera, che egli ha 
^atto della politica anche nelle cìrco-
iari ai funzionari dipendenti dal mi-* 
-flìsÈero delle finanze. 
• L*ex ministro si lagnò dei giudizi 

<l'un deputato dì sinistra, dell'on. la -
^agnoli, che gli rispose vivacemente. 

Con molto calore 6« con gran verità 
rispose al Doda l'on. Corbetta, depu­
tato di Como, che è fra! più operosi 
dèi nostro partito e che non si lascia 
intimidire nò dalle sfuriate dodìane, 
Ilo dai sofismi degli alchimisti flaan-
:£iari della sinistra 

L'on, Cavalletto fece oggi delle ìm* 
portanti osservazioni sulle operazioni 
cataetali, 

Ancho oggi ì deputati presenti alla 
fléduta erano |ln Iscarso numero. La 
riunione del gruppo Galroii fu nuo­
vamente protratta, perchè Fon- Za-
«ardelli non è ancor giunto a Roma 
e non arriverà prima della prossima 
settimana, * 

L'ordine del giorno, proposto ^al-, 
l 'onor. Spaventa, che P opposizione 
^costituzionale ha aiJprovato ieri séra, 

' ^\y unanimità, esprime ^a; cpucettò 
elle ò, si può affermarlo, nella mento 
•di oghi persona dì senno, non accie-
cata da spirito partigiano e dalla sma­
nia di confondere la politica colla fi­
nanza, li concetto è questo: a ridu­
zione di imposto Ed deî e Pensare sol-
Unto quando -^ sia o èia fatto mar­
gine dui bil&acio. È uu* Idea elemea-

iare d'ammliil traa;ioiitì pubwloa, che 
va proclamata dopoché si -videro le 
abbarrazloui della demagogia fiuan-
ziaria spingersi fino al p a a t o i ^ p r o -
por le riduzioni e le abolizioni di 
iAtiSQ. colla coQviazioQe che non Vi 
fesse nei bilancio Ìl tnargine onde sop* 
perirvi. 

L'ordine del gipvnó della destra si­
gnifica che, se vuoisi abolire o ridurre 
l'imposta del macinato^ bisogna &ssi-
curarsi che il pareggio resti inalte­
rato, sia per la possibilità di far fronte, 
alia rìduaione con ila avanzo, sia mo-
dìanto provvedimenti d'altro genere, 
Questo secondo concetto è adombrato 
colle parole Unchè no|i vi sia <> non 
sia fiiUù margine. ^ 

La discussione fu lunga « vivacis­
sima; durò da ore 9 pom., fin < alla 
mezzanotte. Parlarono parecchi ora­
tori fra cui gli onor- Lanza, Minghottì, 
Pinzi, Maurogonato, Bonghi- L'ono­
revole Maurogonato svolse special­
mente il secondo concetto dell'ordine 
del giorno lì qualo, dopo emendamenti 
par^ìcchl, risultò approvato nei seguen­
ti termini: 

«L'adunanza, ferma nel propòsito 
di mantenere intatto ìl paréggio e dt 
non ammettere la abolizione o ridu­
zione di alcuna tassa finché non vi 
sia 0 non sia fatto margine per abo­
lire 0 ridurre tasse senza pregiudizio 
del pareggio medesimo, non accoglie 
le dimissioni offerte dail'onor. Sella, 
ma lo conferma a capo della opposi­
zione costituzionale nella filucia che 
egli voglia accettare l'Incarico*, 

Oggi la deliberazione del partito fu 
comunicata all'onor. Sella, il quale 
farà conoscere le sue risoluzioni dopo 
aver conferito cogli onorevoli Lanza, 
Mìnghetti, Perazzl, Cavalletto ed aitri-

Xeri sera ci fu festa di ballo all'am* 
basciataaustro-ungarica. Verso un'ora 
dopo mezzanotte l'ori. Taianì, mini-
nìstro della giustizia^^ fu coUo da uno 
svenimento che durò lungamente. Sì 
dovette trasportare l 'on. ministro in 
una stanza vicina alla sala dei rice­
vimenti e stamane dicevasi che l'on, 
Taianì fosse iodispf>sto. Egli invece 
intervenne alla seduta della Camera 
ed assicurò tutte lo persone che gli 
parlarono ohe si trattò d'un lieve sve­
nimento, ìl qaale non gli lasciò alcuna 
traccia.-, • [. ^ l . . 

Oggi egli presentò il. progettò per 
l'abolizipne delle ferie delle Corti giu­
diziarie è dei tribunali. 

f I , ' 

Fra qualche sera YÌ gajanno feste 
di ballo alle auibasclate dì S^rancìa e 
di Russia e martedì si darà la secon­
da festa della stagione al Quirinale. 

Sì crê de che l'on. JDiSàint-Bon sarà 
eletto presidente della Società geogra* 
fica italiana, insistendo l'on. senatore 
Amari nel rifiuto di quell' ufficio, a 
cui iQ elesse T assemblea tiomenica 
scorsa. • '-' 

CAlliBBA IDBS D^PlllPA'ffl 

LA CONVENZIONE MONETARIA 

Alcuni giornali notando come qual­
che diario appartenente all'opposi­
zione parlamentare si sìa chiarito non 
interamente sfivorevole alla nuova 
Convenziono monetaria, ne traggono 
l'induzióne che ì più ragguardévoli 
deputati dì parte nostra sieno divìsi 
nel loro pareti su quell' argomento. 
Possiamo assicurare che ciò non Ò 
esatto e eh' essi si preparano a com­
battere alla Camera quella Conven­
zione, contro alcune disposizióni della 
quale, senza distinzione di parte, sor­
sero opposizioni che non si possono 

facilmente confutavo. ^Opinione^ 

BIPLOMAZIA. ITALIANA 

Prwfdenai FARim 
Seduta del 30 gennaio 

Standosi per discutere la conven­
zione provvlsCrla pel regimo daziario 
fr4 r Italia e Svìzzera, Cant<x^i svolge 
una sua Interroganlone sopra il trat­
tamento dei vini ìfatfani che all 'en­
trata nella Confederazione sono,as­
soggettati a due dazi, unp federale e 
l 'altro cantonale,'dai quali deriva 
nn quasi assoluto divieto di Introdu-

^zione. ,. ì •: •" • '' 
Le OBservazipni del preopinanto sono 

appoggiate da Bordonaro che racco­
manda pure al Minlfitero che procuri 
di negoziare con 1* loghiìterra uha 
convonionte diminuzione nella tariffa 
d'introito sopra l vini italiani, ora 
pressoché esclusi da quel mercato. 

f^mpeo deplora che nolìe tratta­
tive ora conchiuae colla Svizzera il 
nostro governo abbia potuto ottenere 
che fosse rìmeaso in vigore il cartello 
doganale che intanto riesctrebbe van­
taggioso ai due paesi e specialmente 
alle nostre finanze, 

Oéhtinetta richiama rattenxìoae 
del Ministero sopra ì danni gravissi 
mi cho S6gnatam(ìnte alle provlncfe 
confinanti con la Svìzzera derivano 
dal dazi imposti ai nostri vini* 

Maioràna e DeprettR riconoscono 
fondati ì richiami dai preopinanti e 
dicono non essersi inbaiasciato nelle 
negoziazioni di provvedere, ma pel 
dazio cantonale essersi incontrate dìf-

^ • 

flcoltà quasi insuperabili nella costi­
tuzione federale, come pure esservi 
stati ostacoli tali da fare ritenere co-
me non conseguibile per adesso il 
cartello doganale. 

Relativamente poi alle tarifl'e in­
glesi sopra i vini italiani, i detti mi­
nistri riaervansl di afferrare la prima 
opportunità per intavolare trattative 
ondo stabilire dazi più conveniontl 
ed equi. 

Approvasi dopo ciò la Convenzione 
e procedutosi allo scrutinio segreto 
sopra la medesima risulta pare ap­
provata con 205 voti favorevoli e 10 
contrari. . 

Sono quindi annunciate interroga­
zioni di Lanza intorno alla coltiva^ 
zione delle risaje nell'À^gro Oasalesee 
di Ori/Jini sulle cause.che fin qui im*?̂  
^ediroiiò che avesse u suo corso it 
progetto di legge già a|)provato dalla 
Camera relativo al procedimento som­
marlo nei giudizi civili; 

Comincia la discussione del bilancio 
di prima previsione pel 1879 del Mi­
nistero degli Affari Esteri, 

In proposito di questo bilancio, Mo­
relli Salt>afore svolge una sua interro­
gazione intorno alle pii'ccauzioni ordi­
nate in vista della pesto scoppiata ai 
confini europei, a cui il ministro I>ù' 
p'retìs risponde dicendo quali disposi­
zioni ìl governo abbia già dato di sua 
iniziativa- 1 ^' 

PeiruceÙi svolge una sua interro­
gazione sopra i criteri, a cui infor­
masi l'indirizzo del nostro Gabinetto 
nelle relazioni con le potenze estere, 
e massimamente colla Russia, Germa­
nia, Austria, Pran ia. -L'interrogante 
accenna a quali alleaaze sarebbe op­
portuno si volgesse la politica italiana 
e quali dovrebbe, còme poco o punto 
utili, non troncare ma non anteporre 
a qualsiasi altra. 

he RenziSf premessi alcuni appunti 
riguardo alla diversa e non sempre 
giustificabile misura degli assegnamen* 
ti stabiliti pel rappresentanti dell 'I­
talia presso le aazionl estere, espone 
i suoi concetti, relativamente alle al­
leante Ma mantenersi o stringersi colla 
massima curà-

/:Ag€nxia StefantJ 

^ - y a x"^^ L 

politica del goYejTno ed aUnunzioranno 
I nuovi progetti. 

PAUial, 30. — Mac-Mahon parti a 
niezxoflì dall'Eliseo e presiederà ad 1 
ora a Versailles il Consiglio dei Mi­
nistri. Egli consegnerà al Consiglio 
una lettera contenente la sua dlmls-^ 
sione motivata brevemente. Il Ooa-
grosso si potrà riunire Immedlata-
mente.ilj'éietìone di Grovy è certat . 
, ^BERLINp, ,30. ^- il .Consiglio fed^ 
ralè decise di proibire l'importazione 
idana, Àus^jo'.dggli stessi articoli.pràit 
bit! daUa Commissione di Ylenna. È 
smentito che Finkolburg abbia detto 
a Vienna clie la Germania stia per 
ordifuiro un cordone militare. 

VERSAILLES, 30. — Una lettera 
di Mac-Mahon al presidenti delle Ca­
mere dice che egli, trovandosi in di­
saccòrdo col Ministero, o non potendo 
formarne uno di nuovo, né volendo 
prendere misure cho compromettoreb- , 
bgro il benessere del pansé e la buò­
na organizzazione dell' esercito, resti­
tuisce alle Oamore i poteri affidatigli 
dall'Assemblea Nazionale. 
' In una riunione dogli uffici delia-
sinistra, Gambetta propose la candi­
datura di Greyy che fu approvata 
all' unanimità. Alla Cimerà dei do­
patati» Orevy, dopo la lettura delia' 
lettera di Mac-Mahon annuusiò che 
il Congresso si riunirà alle ore 4 Ii2. 

.VERSAILLÉè, 30. — Trattasi di 
nominare,Q^mbetta presidente della 
Camera- Dufxure maidCestò l ' inten­
zione dì rientrare nella vita privata, 

PARiai, 30. — U lettera di Mac-
Mahon ottenne V approvazione uni­
versale. I ministri sono -unanimi nel 
dichiarare che Mac-Mahou ebbe nel 
Consiglio d'oggi un* attitudine calma, 
dignitosa e corretta. Disse special- ^ 
mente, che intendeva ritirarsi nella 
vita privata, e che non ammetteva 
in nessun modo che sì adoperasse il 
suo nome par qualsiasi dimot'trasioae ; 
eco voti ardenti pel benessere del 
paese» 

Il marchese d' Harcourt, ambascia­
tore a Londra, inviò la sua dimis­
sione. 

VERSAILLES, 30. — Risultato d l̂la^ 
votazione del Congresso : 

Votanti. 713, 
Maggioranza assoluta 336. 

n Qrm ebbe votli 563. 
Chanzy 99. 
Scheda bianche o nulle 43., '~ 
Grevy fti proclismMoI*re3ìdehte della, i 

Repubblica per sette anni. I m m ^ i ] 
applausi, ., ) ;̂  

«!oonti*ario .agi! interassi doli' 0». 

«aerflito, quindi a ([uelU del 

- -

«Io non posso firmarle. 
« Qualùhque «Uro ^ministorp 

« preso j nella maggioranza delle 
« camere m imporreDoe. le stes-

* se eondiKiorii. " . • 

i* vijjre la ^lif-i^A 4^1 mandato 
'« conferitomi dall 'Asseniblcana-

• zionale, e dò la dimissione dalla 

«pres idenza della Repubblica. 

« Lasciando il potere ho il 

* Conforto di pensare elio per 
« c inquanta t rò anni , consacra t i 
« al servizio del mio paese, co-
« me soldato e come cittadino, 
« non fui mai guidato da al t r i 
« sent imenti che da q^uelli del-
« ronore , del dovere e della 
« devozione verso la patr ia . 

« V invito a comunicare la 
I 

« mia decisione alle camere. 
- « Aggradi te ì/espressione del-

• la mia a l ta considerazione.., » 

^^0 ^ 

Grety espresse il desiderio che 1 mU 
n i t ó attuali ooutinuind a dirìgerò II 
governo od almeno conservino prov-
Tisoriamento le loro funzióni. I mini­
atri al riuniranno domani per esami­
nare ift Bituazionó loro fatta dagli u l ­
timi avTeniménti. Mac-Mahon recoséi 
à .congratularsi con Grevy. Il coUq-
qulo fu eorteslaslmo. Mac-Mahon diséa 
ohe partirà domani por Gra^e ora 
resiterà^uaìdfeé tempo.- • r-\'^ 

3RXJXELLE9, 30 — La CommÌ8-
Uom sanitaria della S^haMa ordind 
una quarantena por tutte lo navi pro­
venienti dal Mar Nero e dal mare d i 
Àzofif. 

BERLINO, 30.—Il Monitoì^e con­
tiene nn deft^eto imperiale che proi­
bisce l'importazione di alcuni oggetti 
dalla Russia, 

MADRID, 30. — Il Consiglio de! 
ministri approvò I crediti por la for­
mazione di cento battaglioni di faa-
ieria e di venti SEinadroni di deposito. 
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BULLìSTTINO OOMMKRGULE, : 
VENKEU, 30.—Rend. it. god. da X" lu­

glio 80.15 80 20. 
Id. %o\. 1' gonu. 82.35 82.45. 

I 20 franchi 2'i.n 22.19. 
MILANO, 30. Rend. ìt. 82.40 82.45, 

I 20 franciii 22.15. 
Sete. Affari cHlmi. v -

.Ll0»a,29. Sete. Affari sempre limitati. 
3 > . 

ti^imtm^v.Tni"rr i ii i\\ n"ì i iBii 'WTiMi nm " n i T ì i i i M i r i n i "ri 

e 
31 gennaio 

ELLA S 
^ r - v ^ i ^ ^ 

LETTP.BA DEL M/^RESGIÀLLO, 

IHàC- î  

Bua Maestà il Re si compiacque rU 
oevere, oggi, in udienza privata, il ba­
rone Francesco Oalvagnà/che fu in­
caricato d'affari a OostaqtinopoU nei 
meal dell'assenza dei conte Corti. 

fidemj 

••! i'JtjVJ' 

n b > x^ q -
•-' : > : ^ 
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S^arlamento ìtalìaiìo 
SÌQK.1VO «BE' U B e m o 

Dispacci OELU NOTTE 
(i^ehnla Stefaai) 

I r " 1 1 

, r - H 
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Presidenza TECOHIO 

Seduta del 30 gennaio 
Majorana presenta Itt ConTenzlone 

commerciale provvisoria colia Svìz­
zera e ne chiede l'urgenza. 

Srioscìii legge ia relazione sa tale 
Convenutone approvandola. 

Magnani dichiara cheì il governo 
è preocòtipatissimo dèi cresciuto con­
trabbando e che presenterà un prcn 
getto per la ri organizsi aziona dello 
guardie doganali. 

La Convenzione con la Svizzera è 
approvata da 72 voti contro 2, 

• b - k -H-4W1" 

PARIGI, 30. ; - La notluìe da Ver­
sailles confermano che Mic-Mahon è 
deciso di dimetterai. Sì comuaìelierà 
la dimissione alle Camere oggi. Tutti 
i gruppi di sinistra del Senato, riu­
nitisi dopo il mezzogiorno, esaminano 
la situazion^^oan calma. Essi sonò 
unanimi nel portare Grevy alla pre-
aldenza. :. '" 

;YI§flNA, 30, ~ I Delegati di Ru-
manla^ giunti a Vienna dichiararono 
che il gbvernp rumano deciso di porro 
un cordona od ordinare la quarantena 
Jlungo le'frontiere russo-rumàne. 

pARiai, 30. — Il Rappel crede che, 
GreVy sarà eletto presidente della Re­
pubblica con voti 650 sopra 800 vo­
tanti. - -̂- --

LONDRA, 30,,--Il Daily Telegraph 
-auaunzia-cltóJl Parlamento si aprirà 
senza dis>:orso della regina. Beacun-
qflald e NorthQotè Spiegheranno, la 

, r -.-r-i 
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Abbiamo il sogueute dìspao-

,cio de ì r AGENZIA, STEFANI : ::-^^ 

Versailles 30, 

Ecco il testo della ì e t t e r a ' d ì 

Mac-Mahon che fu lotto alle 
r , ^ ^ 

Camere : 
L 

«Fino da i r a p e r t u r a della 
«sessione, ìl ministero vi pre-
« senta un p rogramma, il quale 
« ment re dava soddisfazipne al la 
« pubblica opinione, se i^braya-
« mi potesse essere votato senza 
« pericoli pella sicurezza della 
B buona àmminis t raziòaa del 

r 

• paese. 

« Facendo astrazione da ogni 
« idea personale, diedi la mia 
« approvazione a (questo pro-
« gran ima; poiobò non saorifì-
€ cava nessuno dei prinoipii^ ai 
« quali la mia coscienza pre-
« sc r ive tami di res ta re fedele. 

«. Oggi il ministero, credférido 

« di r ispondere a l l 'opimono del-

« l a maggioranza delle duo C a -

« mero, mi propose, pe r q u a n t o 

« r i g u a r d a i g rand i comandi , 

« misure generali , che considero 

Vienna, 30. 
il generale FilippOvìch fa insignito 

delia grancroee dell'ordine pipaio Ai 
S. Gregorio. ', f7nfiipendentej 

Lubiana, 30. 
lì Congresso della ' Società agraria 

ha deliberato di inviare una petizione 
al Parlamento per chiedere l'aboli­
zione del procedere esecutivo neU' e-
aarione dello imposte. {idemj 

BelgradOf 30. 
È qui arrivato il generale russo 

Cernajeff. . rtdem 
Serajew, 301 ' 

Monsignor Forlani, vescovo di Ma-
carsca, è qui giunto ieri e. io. ricevuto 
solennemente, : • 

A. Etì^l'na i serbi tengono viva l'a-, 
gitazióne contro la oocupaKÌono au­
striaca. ;; 

A. Prlepolje sì vanno formando nuova 
bande 4Mnsorti. 

La via ferrata da Brood a Doboj è 
finita, verrà intraprèsa la'continua­
zione fluóaMaglaj.., 

Si attenda un decreto cho sopprima 
la barriera doganale àeUe'"c%muni<Hi--
zioni con l'Austria. (idemJ 

, CostanttnopoU, 30. 
La Russia offre e promette di r i ­

nunziare ad ogni indennizzo dì guer­
ra se la Turchia da sua parte assente 
all' unione della Rumelia orientale 
alla Bulgaria. 

Il delegato russo nella commissione 
per la regolazione d«l confini della 
Dobruscia mantiene vìve le differenze 
insorte in seno della commissione 
ats?sa. 

La Tnrchia è disposta a coderò Gian­
nina. Si considerano pienamente ap­
pianato le differenze con la Grecia. , 

,, • ' ndemJ 
Scutari, 30. 

Il principe Nìkfta si dispone ad an­
dare ad abitare per qualche tempo a, 
PodgoriEza. Ventuna fcimlgUo turche 
emigrarono. jidemJ . 

Vienna, 30. 
l*a N. JP- Pr^pse reca un telegram­

ma da Zarizyn dei signor Or a bissi eh,,:.: 
agente d' ana casa commerciale di Pie­
troburgo, col quale annuncia cb-^da 
dodici giorni non avvenne colà neaaun 
caso epidemico. Le comunicazioni fer­
roviarie continuano ininterrotte. Re­
gna un freddo di 20 centigradi ; nei 
giorni scorsi erano 40, fìàemj 

K^uditA^itiUlai^ii > 
^\3JS,XÌ » * 4 * 4 • w 

Lonilri tra mesi * . 
Priaaìa . , * , . 
Prestito MaafafS'ìlis. , 
irioui regìa, t?.b«fl • I 
Sftnai. naiUoiiftla . , 
Illuni Qi^ridbiìa^i . 
3bM!Ba3, nisrU'.ir>:ì4U. 
3 t Q ^ tdssftniì > . 
drs^ito raoMlfars , . 
Raosft g«nfflriaio. ' ".' , 
KtndlU ititli£n3b £<3d. 

PjTMtitO fraUMBO li O-Q 
asatUtR fraucss» % Q̂ o 

• » • • , • » / , È O s o 
» itttliaQk. h 0(0 

aar-sa 31 Franai» . . 
, /VALOSI Diesasi 
rérrovifiLoiffib. Venata 
Obb.ierr, V.S. a. iSr̂ O 
Jerroflg romane . . 
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74 10 74 4* 
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m ™ 150 
245 — 214 -^ 

74 " \ 74 « 
87 250 — Qbbligasioul romano . 

ObbUgifitoni lo^iibarit^ 234 -^231.— 
a^ndttit&Hfi£rìftM(or^JJ \ 64 di^^^lt^ 
Oâ mblo 3ft Londra* 
Cambio 8uU'Italia. . 
dannoU^^ti Inglfisi. . 

ferroTlQ au«trlaah« , 
3auo& NoEtan^lo , , 
Hapalooni d'oro . -
O&mblofimLótìdfà * , 
G&aibi$ eì£ Parigi , . 

^.. » ^ In Gurt» 
% ,. in ora 

abbuiare * - - * • 

aon«oIi4atd ingf^st' * 
adadito. itali^aa v . 
Lombairdp, , ,. i , -
Tareò • . - > - . 
Oainblo aa B^i^no . 
ffigizian* . . . - , 
Spagn^ola \ . . . 

I r 

A.asti'ìachd 
Lombarde. 

25 19 
10 -
95 7(8 

25 18 
10 - * 
95 18 

13 56, 136l8 
29 3è 

239 75 240 50 
772 — 775' — 

9 33 9''3» 
116 50 116 40 
46 30 46 30 
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13|3i4 
30 

M*t(illare . . , . . 383 ~ 385 — 
iioudlta it&ìiaua . . j 74 75 74 6» 
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Bairtolomeo Moschiu g^&nùs résp^ 
« n A 
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D15LL\ uriT.V 

LOÌEPO DALLI BIRVriÀ 
: f-

t : L a suddet ta Di t ta reade a v ­
ver t i to il pubblico che a comìn-
-oiare da domenica ,p. v . „(2 ieh-
braio), per maggior comodo de­
gli Avvtìiitori, terrà, ape r t a l a 
propria Drogher ia tu t t e le do­
meniche, come gli al tr i g iorn i 
dfeUa set t imana. 3-40 

• p " T * ^ ^ 4 - * ¥ T W » ^ * r - f * 

h i ^^ - r ^ ^ ' - ^ - i - i n i r i w^«^ i4 - " -4L f 4-W«riU"A4«'<<A44'\C 

(Agenzia Stefaui) 

VJ. D'AFFITTAKSl 
( I N P A D O V A ) 

pel S E T T E Aprile 1379 in V i a 
F a l c o n o 

L'ALBERGO E STALLO 
^ Rivolgersi al Negozio Merci dì Oìa-* 

corno Somma Piazza Frutti M. 31. 
' 11^30 

4 ^ -̂fV4AMMtpr-̂  ^ /̂  j^-j \i^Mi^''m/mr^Bia^;i^^^^Ei^^mì^s^AMtw;p 

VERSAILLES, 30. — Dopo la ele­
zione di Grevy, ìl Senato e la Camera^ 
tennero una breve seduta pw pren­
dere atto di quella elezione. La Ci­
merà eleggerà domani ìl &uo presi­
dente in luogo di Grevy." • 

Mac-Mahon scrì3«e a Grevy eeprl-
mwidògii H desiderio di andare & con­
gratularsi con lui appena sarà eletto 
presidente. Grèvy rispose elle era gra- ^ ' A S- LORENZI 
tissimo per questo atto di granda cor- • fì^f* k 
tesia. soggiungendo che desiderava U W M I Ì 
essere egli il primo a vT.ltare 'Mao- P'^ ''''r' «'"""«'» « ««**''« «'*«"• 

^^""^'*' .̂ f -- -Vedi quarta pagina 
Assicurasi che u mitresciallo andrà 

stasera a salutare il nuovo preaiden^ * SPETTA.0OLI 
della repubblica. , ^ J '̂i TSA-TRO QARIBAIJ>I. — t a Oram-

PARIGI, 3Ò.—I ministri rflCftroasì, matlca compagnia dell* attrice Qia-
a, congratularsi con Clr9vy «,,;con8iS* 'cinta !Pezzana-Qualtieri rappresienta: 
gnarongU la laro dimisflloue coUeÉtlva, I Amleto, — Ore 8. 
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dàlia l ' r anè la pél neslrb s torna le si ricevono éÉcinsivanienle ^^«8So rUfllce Pr incipal de P'nblillcltè H. B. OBLIEGHT, 1^ 
;B«e; Saint iWare ^ l*iarl|sl. 

iW^iMiiiJiMitfJ:ì'''r"i^Tiir-ii frfi:iin)'ii'^Tr^imrTr]Vi^'rii.iwi|iiino '^s?wa?»3i.^win»tWT 
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EimastflgUiiiTonduttftieV 1878,lina graode quantità.^i, TAPPETI 
dartorià duiié, di hunx mi'iti.im'/ionali a due Corpi, iionclify di' tutta'lana 
ÌDglesi'e di quelli.OoTdoiati eVeìlutatì pure inglesi, tanto a:metri quanto 
in pezzo 8olo;-lÌ m i s e p l n Tetf^tà^^jil ,gìnrao 10 gennaio 1879 a 
tutto 10 fobl}raìo p-'V; congi^tide rtbàss©., ' " '> 

Xt Listino *dèl ribasso si renàefh àBtensihiìe a chiunque ne facesse 
ricerca. ^ • • • i • ' "• ' ;• :N , , : .•" .'• •• •> 

Così puro unn qiiiiiitità S T O F F K da.calzoni tutta lana, buone 
centimetri. , 

in ianè tó, sotto-il! 
-,,„.v«..« v .v„^.,ica, aeuo,,HtpjtOM8t'ta Jìpne, noe tJros da vestiti .(più.e' 
I mono porfctti) al pro?zo di L. 2,75, 2m e .S .a l metro. , 1 6 

' S ^ ^ ^ * - , - - ' _ , r , ^ - - ' _ . I^H — IT-V H ^-^ - - - • • •• •• •! *^r,^ ^"^ l lJ I l r 
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Piazza eavìbaWJ N. 12U A 
v i é l n o l 'AStJorgE© à o H a 8 « è l ! l a d ^ 0 T « 

salito 

mieto 

• ^ .^ • 

n 
diretto 

oià&ibii» 

VeKAev.iAt pei^ jp«^®wEii 

a VBNEZU 

4,42 - 6,04 • 
0,20 - 8,10 • 
8 , - -1 9,20 . 
0,34 -Il 10.B3 -
2»15 p.j 3,35 p . 

8,0B - 1 0,30 » 
».25 mi 10,4! -
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Par te Me 
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